RITO DI SUFFRAGIO
Terminato il vespro con l’orazione, il sacerdote, deposti i paramenti bianchi, assume la stola e il piviale esequiale, quindi dice:

Se si è celebrata l’Eucaristia in Chiesa o al cimitero, detta l’orazione dopo la comunione e deposta la stola e la casula bianca, il sacerdote assume la stola e il piviale esequiale e dice: (Questa monizione potrà essere pronunciata all’ambone dal diacono, se è presente)
Fratelli carissimi,

la santa Chiesa, nostra Madre,

dopo aver celebrato con gioia

la gloria di tutti i Santi,

che già godono 

la visione beata di Dio

e averne invocata l’intercessione,

fa memoria di tutti coloro,

che passati da questa vita,

sono nel purgatorio

ed eleva la preghiera di suffragio,

affinchè tutti i fedeli defunti

abbiano a conseguire la gloria del paradiso

nella santa Gerusalemme.

E anche per noi supplichiamo il Signore 

perchè ci conceda di camminare,

insieme con tutti i nostri fratelli,

in santità di vita,

per raggiungere

nella comunione gloriosa dei Santi

coloro che ci hanno preceduti nella fede.

(Dal martirologio Romano del 2 novembre)

Se la celebrazione dei Vespri o dell’Eucaristia ha avuto luogo in chiesa, a questo punto si va in processione al cimitero cantando le litanie dei Santi (LdP n. 484), o altri salmi previsti dal Rituale delle esequie (cfr. nn. 54-56).

Giunti al cimitero il sacerdote può pronunciare nei riguardi dei defunti brevi parole di cristiano commento a completamento dell’omelia principale della celebrazione di “Tutti i Santi”. Poi recita o canta in tono retto il responsorio, al quale tutta l’assemblea risponde col ritornello “Accogliete...” (LdP n. 467)

Venite, Santi di Dio,

accorrete Angeli del Signore.
Accogliete la loro anima

e presentatela al trono dell’Altissimo.
Vi accolga Cristo che vi ha chiamato

e gli Angeli vi conducano con Abramo in paradiso.
Accogliete la loro anima

e presentatela al trono dell’Altissimo.
Vi accolga la Vergine, Madre di Dio

possiate abitare con la dolce vostra Madre nel cielo.

Accogliete la loro anima

e presentatela al trono dell’Altissimo.
Vi accolgano gli Apostoli e i Profeti,

i Martiri e le Vergini vi conducano

alla gloria eterna dei Santi.

Accogliete la loro anima

e presentatela al trono dell’Altissimo.

Il coro e l’assemblea cantano “Io credo risorgerò” (UL n. 136),

mentre il sacerdote asperge le tombe percorrendo la corsia centrale del cimitero o secondo altre consuetudini locali. E’ opportuno che tutto il rito sia accompagnato dal canto.

Io credo, risorgerò, questo mio corpo vedrà il Salvatore!

Prima che io nascessi, mio Dio, tu mi conosci:

ricordati Signore, che l’uomo è come l’erba,

come il fiore del campo.

Io credo, risorgerò, questo mio corpo vedrà il Salvatore!

Ora è nelle tue mani quest’anima che mi hai data:

accoglila, Signore, da sempre tu l’hai amata,

è preziosa ai tuoi occhi.

Io credo, risorgerò, questo mio corpo vedrà il Salvatore!

Padre, che mi hai formato a immagine del tuo volto:

conserva in me, Signore, il segno della tua gloria,

che risplenda in eterno.

Io credo, risorgerò, questo mio corpo vedrà il Salvatore!

Cristo, mio Redentore, risorto nella luce:

io spero in te, Signore, hai vinto, mi hai liberato

dalle tenebre eterne.

Io credo, risorgerò, questo mio corpo vedrà il Salvatore!
Spirito della vita, che abiti nel mio cuore:

rimani in me, Signore, rimani oltre la morte,

per i secoli eterni.

Io credo, risorgerò, questo mio corpo vedrà il Salvatore!
Ritornato davanti all’altare, di lì il sacerdote incensa le tombe, quindi prosegue dicendo: (Rito delle esequie p. 93)
In suffragio dei nostri fratelli defunti supplichiamo il Signore Gesù che ha detto: “Io sono la risurrezione e la vita; chi crede in me, anche se è morto vivrà, e chiunque vive e crede in me, non morirà in eterno”.
Il diacono o il lettore o il sacerdote stesso proclama le intenzioni.
Ascoltaci, Signore.
Ascoltaci, Signore.
Tu, che hai richiamato i morti alla vita, dona la vita eterna a tutti i nostri fratelli defunti. Preghiamo.

Ascoltaci, Signore.

Tu, che hai promesso il paradiso al ladrone pentito, conduci in cielo tutti coloro che sono morti nella tua amicizia. Preghiamo.

Ascoltaci, Signore.

Accogli nella schiera degli eletti i nostri defunti purificati nel fonte battesimale e consacrati con la S. Cresima. Preghiamo.
Ascoltaci, Signore.

Accogli alla mensa del tuo regno i nostri fratelli defunti, che si sono nutriti del tuo Corpo e Sangue nel convito eucaristico. Preghiamo.

Ascoltaci, Signore.
Conforta con la consolazione della fede e con la speranza della vita eterna coloro che piangono per la morte dei nostri fratelli. Preghiamo.
Ascoltaci, Signore.

Se l’Eucaristia o i vespri sono stati celebrati in chiesa, a questo punto si recita il “Padre nostro...”, altrimenti si proclama subito l’orazione (Rito delle esequie, p. 72):
O Dio, in te vivono i nostri morti

e per te il nostro corpo non è distrutto,

ma trasformato

in una condizione migliore;

ascolta la preghiera di questa tua famiglia,

e fa’ che i nostri fratelli defunti siano accolti

dalle mani degli angeli

con il tuo fedele patriarca Abramo,

in attesa della risurrezione,

nel giorno del giudizio universale;

e se da questa vita rimane in loro

qualche traccia di peccato,

il tuo amore misericordioso li purifichi e li perdoni.

Per Cristo nostro Signore.

Amen.

Il coro e l’assemblea intonano il canto “In paradiso” (UL n. 133/A).

In paradiso t’accompagnino gli angeli,

al tuo arrivo ti accolgano i martiri

e ti conducano nella santa Gerusalemme.

Ti accolga il coro degli angeli

e con Lazzaro, povero qui in terra,

tu possa godere il riposo eterno nel cielo.
Il sacerdote conclude con la benedizione.

Le anime di tutti i fedeli defunti

per la misericordia di Dio

riposino in pace.

Amen.
